
 

 

Il giornale di 

questo quadri-

mestre è dedi-

cato alle propo-

ste formative 

del futuro anno scola-

stico.  

In un clima di incer-

tezze, precarietà, cri-

si del sistema educa-

tivo, dove è sempre 

più palese la bassa 

considerazione per la 

professione insegnan-

te e i media non ci  

risparmiano le notizie 

più negative  del mon-

do scolastico, molti 

insegnanti si chiede-

ranno forse se ha an-

cora senso la FORMA-

ZIONE, se vale anco-

ra la pena appassio-

narsi ad un lavoro fa-

ticoso, impegnativo 

ma poco considerato e 
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Sommario  

remunerato, se ha 

ancora valore com-

battere per una 

scuola davvero for-

mativa che metta al 

centro i ragazzi e il 

loro bisogno di cre-

scere, sentendosi 

considerati come 

persone. 

L a  r i s p o s t a 

dellõAIMC natural-

mente è ancora una 

volta SI!  

Oggi più che mai la 

formazione è un po-

tente strumento a 

nostra disposizione:  

- per incremen-

tare e validare 

la nostra pro-

fessionalità, è 

ciò che ci può 

dare la possibi-

lità di sentirci 

attrezzati a da-

re risposte di 

senso a questo 

mondo tante vol-

te insensato,  

- è la possibilità di 

rivendicare un 

tempo per noi, 

per la nostra cu-

ra e la nostra 

crescita perso-

nale,  

- ¯ lõoccasione per 

diventare più fi-

duciosi in noi 

stessi, per poi 

t r a s m e t t e r e 

questa fiducia a 

genitori e fami-

glie sempre più 

incerti e titu-

banti nel loro 

ruolo genitoriale,  

- è ciò che può 

farci diventare 

dei veri profes-
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Eventuali iniziative AIMC: 

CORPOREITÀ CORPOREITÀ EE    

AUTOBIOGRAFIAAUTOBIOGRAFIA  

STAGE RESIDENZIALE                  
DI 3 GIORNI  

A PRACATINAT,                        
(ALLA FINE DI AGOSTO)  

CON IL PROF. GAMELLI.  
LO STAGE VERRAõ EFFETTUATO SE 

SI RAGGIUNGE IL NUMERO  DI       

ALMENO 12/15  INSEGNANTI.  
DATE E COSTI DA DEFINIRE IN           

BASE AL NUMERO DI PARTECIPANTI  

PER INFO 333 9393445 (Monica)  

 

 

 

 

 

GRUPPO GRUPPO DIDI   STUDIOSTUDIO   

DIDI     MATEMATICAMATEMATICA   

  
PER INSEGNANTI DI SCUOLA 

PRIMARIA:GRUPPO AUTOGESTI-
TO DI LAVORO E APPROFONDI-
MENTO SULLA MATEMATICA, 

CON LA SUPERVISIONE DI          
ANNA MARIA CAPPELLETTI.  

 

DATE E COSTI DA DEFINIRE IN BASE 

ANCHE AL NUMERO DI PARTECIPANTI  

PER INFO 3381355925   

(Emanuela) 

   

 

s i o n i s t i 

dellõeducazione, dando 

dignità e credibilità al 

nostro lavoro.  

La formazione dunque è una 

grande risorsa, irrinunciabi-

le, arricchente, che ha co-

me scopo primario quello di 

rafforzare o apportare le 

competenze specifiche del-

la professione insegnante: 

competenze di tipo cultura-

le, metodologico -didattico, 

relazionale ma anche rifles-

sivo. 

Infatti è importante che 

ogni insegnante sia aperto 

ad una cultura ricca e in di-

venire e sia òsapienteó, de-

ve saper mettere i propri 

allievi in condizione di rap-

presentare le loro esperien-

ze usando linguaggi diversi, 

a poco a poco sempre più 

complessi e specialistici.  

Dal punto di vista metodo-

l o g i c o - d i d a t t i c o  

lõinsegnante professionista 

dovrebbe saper fare riferi-

mento a strategie fonda-

mentali quali la programma-

zione, la verifica, la docu-

mentazione, lõosservazione, 

ma anche lõautovalutazione. 

Inoltre dovrebbe coltivare 

con attenzione le proprie 

competenze relazionali , sia 

di tipo collegiale (con i col-

leghi, i collaboratori, i diri-

genti), sia di tipo sociale 

(con i bambini e le famiglie).  

Con i bambini, in particolare, 

occorre saper stabilire rela-

zioni òincoraggiantió, puntare 

allo sviluppo dellõautostima, 

della fiducia, dellõinteresse so-

ciale, delle capacità di coope-

razione e di ricerca, tenendo 

dõocchio, contemporaneamen-

te, la storia, i vissuti e gli a-

spetti emotivo -motivazionali di 

ogni singolo bambino. 

Ma una professionalità comple-

ta implica anche lõuso di com-

petenze di tipo riflessivo , che 

ci permettono di ripercorrere 

criticamente azioni e situazio-

ni, favorendo la comprensione 

di noi stessi e del nostro agire 

educativo. Nello stesso tempo 

la riflessione permette una ri-

definizione continua del pro-

prio lavoro, che in questo modo 

diventa flessibile e appropria-

to al contesto in cui operiamo.  

Formazione dunque per essere 

insegnanti migliori, per ricer-

care nel confronto e nella cre-

scita di sé quella forza e quella 

spinta per continuare a lavora-

re con passione, nonostante 

tutto.  

 

 

 

 

 

 

 

1. E. Catarsi, ñLa cassetta degli 

attrezziòda Scuola dellôInfanzia 
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di Don Carlo RAMPONE 

ASSISTENTE SPIRITUALE   

tà attraverso azioni, rapporti 

e sensazioni nuove. A secon-

da della qualità e il senso di 

queste sensazioni, i giovani 

potranno aprirsi a dei valori, 

atteggiamenti e sentimenti 

peculiari.  

La Chiesa ha avuto durante i 

secoli di paganesimo un pro-

cesso dõiniziazione solido, ben 

costruito, completo, che ac-

coglieva i candidati alle porte 

della fede, li accompagnava 

lungo varie tappe e li condu-

ceva ad una fede adulta. Of-

friva ai nuovi cristiani 

unõadesione a Cristo e alla 

Chiesa e un programma mora-

le. Certo, quello era un mondo 

pagano, ma religioso. Oggi 

lõatmosfera che avvolge i no-

stri giovani è molto propizia 

per generare una fitta indif-

ferenza religiosa.  

Di fronte a questa situazione 

ci rendiamo conto che lamen-

tarci del presente o avere 

nostalgia del passato non aiu-

ta a convertirci in veri evan-

gelizzatori che portino il lie-

to messaggio del Vangelo ai 

giovani dellõEuropa. Crediamo 

che il Signore Risorto ci pre-

cede ed è presente nei nostri 

ambienti dove siamo chiamati 

a far rivivere il Vangelo, co-

me un tempo Gesù aveva fat-

to con i suoi discepoli in Gali-

lea.  

Il bisogno più urgente oggi 

per i cristiani evangelizzatori 

dei giovani, è quello di ricono-

scere la sua presenza in ognu-

na delle situazioni e conver-

tirci in portatori della Buona 

Notizia per tutti. Come per i 

discepoli di Emmaus, lo stesso 

Signore Risorto è 

lõevangelizzatore principale. 

Che cosa significa «iniziare 

alla fede»? Consiste 

nellõaiutare la persona a pre-

stare attenzione, a prendere 

coscienza e aprirsi a una pre-

senza ð Dio ð che fino a quel 

momento è rimasta ignorata 

nel suo mondo interiore: cõera 

dentro, ma non era stata per-

cepita (SantõAgostino). Non si 

tratta di donare ad un altro 

una grazia o una fede che gli 

erano estranee e che, quindi, 

potrebbero considerarsi come 

qualcosa che viene 

dallõesterno. Trasmettere la 

fede è fondamentalmente e-

ducare la persona a fare e-

sperienza di Dio, presente nel 

suo interno, provocando in es-

sa lõadesione della fede e 

lõesperienza di questa adesio-

ne.  ( conti-

nua ) 

Don Carlo 
Rampone 
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LA VOCE DI DON CARLO:  

Pastorale scolastica, emarginazione giovanile e speranza cristiana  

ASTI  AIMC - MAGGIO 2010  

I giovani europei sono colpiti 

da molte necessità oggettive 

e soggettive. Molti ricevono 

scarse opportunità profes-

sionali e lavorative. La spro-

porzione tra necessità e op-

portunità produce in loro di-

sperazione, angoscia e insi-

curezza di fronte al futuro. 

Dõaltra parte i giovani non 

sono più una forza 

dõinnovazione sociale, critica 

e operativa nella società. 

Mancano dei progetti aperti 

alla vita adulta, il che genera 

una adolescenza prolungata e 

una fuga verso delle compen-

sazioni rimanendo chiusi, pe-

rò, nel loro mondo. Molti dei 

giovani europei dõoggi vivono 

più incentrati nel privato che 

nel sociale: la loro principale 

preoccupazione è 

lõautorealizzazione. Spesso 

questa è vissuta con un forte 

accento individualista: vivono 

molto incentrati nella cultura 

delle loro necessità immedia-

te. La società li stimola al 

consumo, e questo riduce le 

loro possibilità di promozio-

ne e autonomia personale. Da 

qui nasce il rifiuto dei mo-

delli istituzionalizzati domi-

nanti e la tendenza a vivere 

la loro propria esperienza in 

rapporti chiusi nel proprio 

mondo. Vivere per i giovani è 

sperimentare, e sperimenta-

re significa scoprire la real-
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FORMAZIONE 2010 - 2011  

ñ

éò

¤Pbo Jlk^qe^k il p`lml abii^ sfq^ bo^ fjm^o^ob, 

scoprire nuove cose, essere liberi é. 

bo^ k^ql mbo c^ob i§§fkpbdk^kqb. 

E, mbo irf, jbqqbob fk mo^qf`^ i§^jlob 

voleva dire rendere partecipe  

abii^ sbofq³ a^ irf ^mmobp^ b `lknrfpq^q^, 

qualche altro gabbiano  

`eb ^ nrbii^ pqbpp^ sbofq³ ^kbi^ppb¥. 

 
 (a^ ¤IL GABBIANO JONATHAN LIVINGSTON¥   Rf`e^oa B^`e) 
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INTRODUZIONE  

Si parla sovente di benessere a scuola, inteso il più delle volte come possibilità di creare un clima relazio-

nale ed emozionale disteso, accogliente e sereno che dia la possibilità ai bambini di potersi esprimere e di 

imparare con piacevolezza. Sicuramente, in massima parte, responsabili di questo clima sono gli insegnanti, 

che possono mettere in atto, o no, strategie favorenti tali dinamiche. Ma come stanno gli insegnanti a 

scuola oggi?  

Quasi mai ci viene rivolta questa domanda e quasi mai noi stessi ce la poniamo: òSono a mio agio nella mia 

scuola?ó - òMi piace fare quello che sto facendo?ó - òCosa cõ¯ che disturba il mio ideale modo di la-

vorare?ó 

Sono sicuramente domande difficili, che il più delle volte non abbiamo il coraggio di farci. Eppure lo studio 

òGETSEMANIó, partito dallõanalisi degli accertamenti sanitari per lõinabilit¨ al lavoro, svolta dai Collegi 

Medici dellõASL di Milano  tra il 1992 e il 2001, ha evidenziato, prendendo in esame quattro categorie 

professionali (insegnanti, impiegati, personale sanitario e operatori), che la categoria degli insegnanti è 

soggetta al burnout  (affaticamento fisico ed emotivo, atteggiamento distaccato e apatico nei rapporti 

interpersonali, sentimenti di frustrazione) in maniera doppia e tripla rispetto alle altre categorie.                     

Il percorso  formativo di questõanno vorrebbe prendere in esame i punti dolenti del ruolo dell'inse-
gnante,  osservarli obiettivamente per  assumerne consapevolezza, proporre, attraverso riflessioni ed 
elaborazioni personali, percorsi alternativi che potrebbero essere poi messi in atto, se l'attuale mo-
do di lavorare ci sta mettendo in crisi.  

Questo nuovo percorso dellõ AIMC di Asti vuol essere un tentativo di dar voce a queste domande ine-

spresse, non per colpevolizzare ma per capire , non per abbattersi ma per guardarsi dentro , non per sen-

tirsi in colpa ma per affrontare un percorso di accoglienza , questa volta nei confronti di noi stessi, inse-

gnanti appassionati che davvero vogliono mettercela tutta, ma che per diversi motivi, a volte hanno paura 

di non farcela.  

òSOPRAVVIVERE A SCUOLA OGGIó 

Corso di sopravvivenza per insegnanti che non vogliono perdersi  

prenderà in esame, durante il Convegno di apertura, i problemi generali della scuola italiana e tenterà 

di delineare il ruolo importantissimo e delicato dellõ insegnante.  

Nei quattro seminari successivi verranno affrontate le principali difficoltà di insegnare oggi:  

Gestire lo stress: lõinsegnante pluricompetente 

Gestire le emozioni: lõinsegnante positivo 

Gestire le frustrazioni: lõinsegnante efficace 

Gestire le relazioni: lõinsegnante comunicativo 

Seguiranno, a partire da febbraio, quattro percorsi laboratoriali a scelta , dove si proporranno per-

corsi pratico -esperenziali in grado di aiutare a gestire gli aspetti più difficili del lavoro di insegnan-

te, con  atteggiamenti più in armonia con se stessi e con gli altri.  

Eõ POSSIBILE LõADESIONE INDIVIDUALE O  ATTRAVERSO CONVENZIONE CON GLI ISTITUTI 

IL COSTO DEL PERCORSO Eõ DI 60 EURO PRO- CAPITE  

 PER SOCI AIMC IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO 50 EURO.  

Pre- iscrizioni entro GIUGNO  aimc.asti@virgilio.it   

mailto:aimc.asti@virgilio.it



